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In ìterKSt paalna: 
OomdDÌisatt| Neorologisi DioMaraiiqnì a 

RiÀgtuiAnenU Cent. 15 
tur linei. 

In i]>»rta pagina . . , . . • 10 
Fer pii teiàWbUl praM ih oonTtidni 
Bi venda all'B l̂aolaialla oartiiictla Bar-

duBCO e praaaó Tpnnai]niU tabM^. 
Un numara tératrata Eanlulniiì IO. 

Conto oorrente oon là P«MA, 

Francia ed tolia 

Iitervista.ilraiorlijoiiefflali-. 
Stii'ivono da Papigr,̂  24, alla Odzzetta 

del Popolo di Tofiiw : 
«Htyiivuto un'intervista òbii un 4U-

toreviila uomo politico lo cui relazioni 
coi miiiiitfì «aà«iT«'(iHfi(S'eitd«Vatóftì'àlM 
vediité'' da lui<'9«(iréi!!ié. ' Eleoóvi per ' pat*' 
soinffli'eaplill'aiAlogB'Cha taniil Bon lall' 
• ^ 'Ormtii'giij)àto'bliB''l'ltttllii é'pr'ontii 

a óonoèdei-e'Iàllii'Fl'finéia il trattamento, 
della •Nkì(lorie''più f̂éTOPÌtuì'eoarfi) sém­
plice, reclprooiià. Peroiiè.iion Jasi conr 
BeùaréM^':''"\ '»•-''»'• ^•'""'•^'•' 

— Ciò' opDSblidérabbo la , 8Ìtuà|i!Òue 
in UMdfikté-ia;WiBÌ'f ' ; ' ' ' " 

-^ Ma'là:'guékii"di" tariffe. Vi costa 
ceittìniiia 'di'miliohi kll'à'nlio, e noti fa 
che" relidèré l'Italia ' sempre 'più indi­
pendente dal vostro mercato. D'altronde 

e che non riuscite à trarre nessun ri­
sultato ^olitiJàqlflSitl*») fdftf'ViBtri pre­
stiti,:,,pi%ot\e,,4wvvp3trijp tentativii; di 
alfamàré, l'Italia,,, 

— 'DlW'ijìièi"che volete;, il certo é 
che l'itdllardoii sarà' ammessa-a mi-
glioi'etraltameoto.còidnifroislé iiV Frani-' 
eia, se non quando avi-iii denunziato lâ  
Triplice. ; , : , , 

-r Ancora?! Ma (mando,,scadrà il 
' leriiiiné dalla Triplice, avraie creato in' 

Italia tàiili-ihtaressi' 'lìoii' fra'ndàsi,'' ad 
avrete, làlitaenteidistrtitto'ogni'sonnibiò-
franco-italiano, ch9,..,anohe ivolendOii gli 
Italiani,,non,.potraofliji pijj, tro^var^ .cosi,, 
base qualaiàs^ ad, ij ti li. accorai con voi,, 

— Avreste rajfidné 86 i'ovésse dil'raré 
in Italia"il presenta i'ndirizzbì 'pbli'tldà''r 
maiohi; vo' lo pu,ó.garantit'e ! '8i-'è ur- ' 
mai,,abituatila i£uropa.'alla mutabilità) 
della,politica, italiana,,,e , avi possifiinq 
contare sulla sempre maggior,̂  debolezza 
ohe ne derivii ail*l'talf«,' 'rntauio ' noi" 
siiirao dìaocordojoollaj'Germania ini, A-
fiipa, e,,pbi yii dicev,ohe.,cicfai-itìerémoi 
alla ipoq.vei»̂ !Ofie pel.iOaipeji^a?,Coppn-, 
què,'l'Italia, finirà per pagaj-e le spese 
degli armameuti europei,' b'h'e'ha tanto 
contribuito' ad àuihahtsi'a j e alfórà:,..,'! 

—- Ma non vede la-Francia, che: la 
Russia si avvicina colla Germania ? Che 
l'IiigUlltérrà 'arma ? emilWéicSM 
unii .nitov'i specie paciflca'di cosilizioné 
euryp'aa, da cui la 'sòia grandp'Pd^eiiM'* 
esclusa è'là - Pra'ndik ? " " 

— Pensate a;quìiiito vi diceva: la-
Russia', là G î-niaaia e la Frància ' pob-.' 
sono' intendai'si' a •diapetfo dell'Italia, 
deir'A.ùstrlà<e'délriugllìltèrrà. ' " 

Di'fiionte'alla •àifflébltS : iti tèrna, dèl-
ritàlià'abtìiàMo ùna-'àlfuiiziona ' da.li'In-
ghìltértó in'Egittbi precària pome 'q'ueMa 
dell'AHistrià net .Balpaoi'. .Dijî ìnda dalla 
Frància, soltailib, cól lasciar dormirà ,là. 
questibue'dell'AISàzià-Loretìa, cbme voi" 
lasciata dprttjire Iti'cifetiòiydi''l'rtà3te, 
stabilìi'è'; col óohŝ faso 'aelli Geri^aiiià; 
l'im'parÒ"ffàh(io-àfri'càho dal M'ii'pccb 
all'Egitto, mentre la siprémazla rusSà 

1 Aariittlop, . , : i 
t'i'talik 'np.'tt'potrètibe, ialloi-'a che,' di-,' 

ventàrarun bggeftb'dj'̂ ^̂ ^̂  
Germania, à' cui', tóàl'gi'àdó 'tuttci,, pò-', 
treinmo finire col lasciare la custbijlk 

. onarP8,a deLiR.apiiiìe-laii'tStìoiftfsottó.iìi" 
prenderebbe le isole a completa' sicu­
rezza sua nel Mediterraneo. 

— Evvia, questi sono sognil l'ànar-' 
chi8ffloi..iiiiftèrnazìónalei non parmett^^pii" 

la I-raiiom'ha un lei immaginare gran¥i 
guerrej ^sSSiÈf̂ èas'ioÈfeiòfttéH'efgfandi 
gUB,ri;e é,;figitp,il,tempo,i; .,, , 

Mappn sarà necessaria: nessuaagrande. 
guerta,|La Russia.entrerai a qpstanti-
nopplj oommeA 4am Ap tViurre; la 
Francia avendo r, A;'i*teni?(in(̂ , tripolino 
e sollevando il Suda», avrà,da,, ,Algori; 
ali» ,Ciren»io«, una :suprenia?iSr,neirÀ-. 
friaai ,Médìterpanea;iX'Inguilt9rr»i'pqquK, 
perà Tangerl, mi direta,, Bi ."fors'anpbe,; 
qualchejisola tiircejgrecai Ma :cbe-.:inii' 
porta? E in te.rra.fenma, obe,.sonPiStati 
vinteile grandi)potenze marittimtìjconie; 
Cartagine e Venezia, e l'Iiighìlterraifi,-
nirà;cfiliO&dera per la.perdita della?ue 
basi tercitori^li.i soprattjttp in. Aeiai:malr, 
gra)ip.,,le isue, flotte.,, . 

-niiSagnil,Vi),ripetoi' voi rovinate la, 
vostWi,pubblica- eflpnpnisj, mantre; opUr: 
templata/iramaginarie coiMlasimt di-
Poteme, cerne diccnp i vostri nuoviiat 

'• mici, i tede^ìj, Ij'%liij. ,̂ jtaipec,,.flpiiM-
dere pieno possesso dettaisuaiantonomia 
economica e per ; riĵ Kqgliacp la sua po­
tenzialità ; il peggjo.' ^ accad.ato, Il me-

glio si avvicina, e alTretterà questo mo­
mento il pareggio fluanziarìo a cui si 
lavora e a cui non ppb non .seguire la 
riSpritura. del credito. Intanto voi; inan-
oate l'occasione di riavvioìnare l'Italia 
alla Friincia, e,; con la vostra ;guBrra 
di turifTe. a di i)orsa,i fate, ripetere alla, 
Repubbl ioa lo. stesse errerà già ;da iossa 
commossa quando aii.db ,a Tupisiiquelln 
stesso, che cpramî e il secondo impero 
quanilO:,and6,,a Mp,!itaua..,Op9l,voi lavo­
rate incoscienti per la Germania, olia 
non ve ne è grata e vi terrà dalla 
sponde del lago Tchad, coma già vi 
tieue,dal:Renp.. L'avvenire .vi dimostrerà 
l'errore, in cui tornata a cadere, ma 
sarà troppo, tardi ptr voi. ». 

Il ìnio ititerlpoutoro non mi parve di 
.tutto oiò oonvint», ma mi parve rnsiemc 
che (jueste idee,non fossero, senzalasci*"" 

. traccia nella, sua meiito, e però lo la-
asciai; onde, dar tempo al, tempp ed agl.i. 
come .avviene spesso nelle controversie, 
umane, si sentisse ciindotto a sostenere 
in Francia la stessa,tesi ohe io aveva, 
sostenuto con,lui»,,, 

IlMtoaltoopo 
, JViàrtadl • soprsp sì ritinl I 

federala .svizzera per discutere urti se­
rie dì'quiestioni, fra, le quali quella'del 
«diriMp al lavórp'», su cui' una peti-
zlpne; coperta da' circa ' 600,'000 firme, 

, ha 'chiastp il referendum nazinnàle. 
La iinportanie quostiene è oonside-

.rata nel'seguente'apprezzàbllissinlp stu-
dip, ohe lo>, Sp'azip'lion . ci consonta di 
dare'in un' sola nutìero del''nostro 
giornalai 

: il, diritto, jmpresprìttibile al lavprp 
pbr ogni perspna trtto seco, necessaria' 
mente, il diritte al. salario del laverò 
eseguito; il diritto al- lavoro trae seco, 

^ rieoessàriain.ante, l'obblig'azlóna corra-' 
làtiva' di fornire il' lavorp'.' A'ohi tpo-
oharà quest'pbbligo? A: ,òhi spetterà il' 

,d'pvera'di"forniré'il'' lavoro?' Qu''st''6b-
,b|igp non può" spettare ali'indi'VidUP; è 
, evidarita: sà'rà'unà.nubvà,funziona della 
'Stato; irqUale dovrà provvedere di la­
varci'chi' ha doraanila' e regolare r eser-

iciziò di'qiiasto diritto: ' ' 
: II' caso pivi semplice ohe gli occor­

rerà, è quésto; dovrà dare oooupazirt'ne 
a; tre Categoria diverse di .persone;'cióà 
alle persone senza lavóro, a'quelle, ohe 

'tfpvàno'il salaria dalla piazza'insuffi­
ciente; a quella che non sobn solidi-' 
sfatte dal proprio mestiere, perch& liial-
sanOj'ó'troppo" faticosb; o ribn adatto' 
alla' pi-ppria attitiidine. 

• ' Lo Stato, darà" ài patenti un lavoro 
^quàllinqucj,' b procurerà loro il lavoro, 
jjS secOfldài della professipne propria?' 
NeUBÓOadiziohi' normali, a tranne eo-
c'pziPni 'limitate, 1P 'Stato non potrà' for­
nire ai disoccupati ohe il lavoro dèi 
movimenti di terra.- Quelli che difet­
tano di abilità uno* pOtl-anno fare dif-
flcpltà)ia;si..,dpyBannp, quindi onntentarei 

'di UHiilavorp qualunqu», anche quando 
nbn.iSia il Iprp lavprp abituale;, ma i 
buoni, eperai, .quallicha la ; orisi oom-

'mer.ojàlfliisp.ltan.tp'ha privatp di, lavpro, 
, quelli], rifluteranpo, e ben con , ragione, 
dj maneggiare, la zappa e, la vanga, non 
volendo guastarsi,.,lp.,!Jinnlr e riservan­
dosi di riprendere a tempe migliore la 

'.fàrbico, ,o,,||(bu,linp. AHora,ohe,farà,,Ip 
^ t a t o ? " ' ' : ' " ' ' '"' « ' " ' • " ' " ' • ' • ' ' " ' • • ' 

' Potrà aprire, tanta officine , quanti 
'sono i mestieri, oppure distribuire dei 
b'ìioni che diana diritto, al portatore di 
ottsinare oocupaziona.e layorp, in una 
data officina. Eutrajnb^ le,vie sono gra­
vide,di conseguenza; disastrose., 
: Supponiamo che Ip State istituisca! 
.della o.ffioinej, senza accettare comple-
i'timpnte, la, opininne, pggii' prevalente, 
olle, Ip Stato sia. sempre e iu ogni oaSo 
-.ili peggiore;, degli amministratori, sa­
ranno, però inevitabili qussie oonse-

Jg'uenzo: lo Stato dovrà colle sue pffl-
.icjnq,, farà la eonoprre'nia, alle officina 
private,\ ai fabbricanti; e crescendo il, 
i^vprPi! che npn è più in sua facpità di 
nipderar(j, doyrà, produrre in, eccesso e 
riempirei;i;suoi, magazzini,di mercanzie, 
oN p,oi,,ppii,rifarfli<,un po'i della-spesa, 
sarà costretto a,; vendere, a prezzi ri­
dotti.;,Suppijniarao ancora, ohe, per evi.-
;tire ls,ooncori;a,nza, vengn stabilita una 
t4riffa, comune, per Ja vendita delle mer-
oifnzie,;,sul-principio, |o Staio venderà 
iUienp.iat- fab,br)qii;nti,,e perché esseipro-
dUrrà,,.m,pflp,,bene,,,e se, la, lavorazione 
sarà eguaie,,,perf!hò, non-si darà la,preT 
Biura.do.li pri\;4tp, por, vendere la sua 
merce e, per aprirle innovi s,booohi. 

Ma la concorrenza dallo Stato stan­
cherà, ed alla fine scoraggerà l'iiidusiria 
patata, che sarà abbiimlonata poco a 
poco dagli pperai, i qiìali proforirannp 
il guadagno regplaré é sicuro delle of-
floiiie governative all'Miqartezza delle 
officino libero, (ilfiiidusirialì pr-iVati 
chiuderanno, l'itilo dopo l'altro le Iprp 
botteghe, le loro,manifatture. 

Ma finché dura la, lotta; si',avrà un 
eccesso di pi-oduMon'ó, non essendo pos­
sibile di regolare oontomporiiUDarnente 
la produzione di Stato/ e quella libera 
secoudo la' ricerca dal inaroato. L'oc- ; 
cpsso ideila proiluaione porterà sedo il 
rinvilìo diii prezzi, ta'Hffatl b no.i ta'i 
riffuti. La conseguenza sarà la; morta 
totale e definitivaidell' industria liberà; 
perchèilo Stato' può beh lavorare con 
perdita, ma l'industria privata non lo 
può faro, e alla lunga deve ceder» e 
gradataniente ' scomparirei gli uni- dopo 
gli altri, sino all'ultimoiiAllora soltanto 
lo Stato potrà limitare in una certa 
misura la.sua produzione : essu limiterà 
là giornata- di lavoro a sei ore, a ijuat-
ti'o, a dna,'e continuerà a pagare gli 
operai: nella stessa-" misura, -ppiahà né 
essi nà la-Inro, famiglio dpyranno sof­
frire degli inconvenianti'del'reoBesso'di 
prqrfu'zioue.ì - , ' : ' -• i -

, ' Se lo Stato, invece-di aprirà officine 
per, tutti i mestieri, vorrà provvedervi 
con la distribuzione" di buoni valevoli: 
per -ottenere lavóro^ nella officine pri­
vato, il riiultatp finale, tardi o tosto, 
sarà lo stasso, non ppt6nd«si oonoepire 
la coesistenza-nello stasso stabilimento 
di due categorie'dlop.'rài;iruna prov­
vista di Jiiom:dèl Governo por un la-
vorb obbligatoriPi'l'; altra legata ai pa­
droni da eouveiizioni' libere. 

Se gli erdinatlvl 'npn- auniànterannp 
in propnrzi-me dell'arrivo -dagli operai 
comandati dello' Statai-il'fabbricante ". 
il padrone sitrà obbligato di opogedara, 
l'uno dopo l'altro, gli operai liberi, i 
quali ritorneranno bert' preste muniti 
iMiuono ufficiale. 1 ial.tirii-dalla mano 
d'opera vennUdo pagati dallo'StatP, esso 
vorrà e dovrà sorvagliarae controllare 
il lavoro e la vendita. Priiba, lo farà 
d.'aooordo coi padroni, poi dà solo ; e il 
'padrone sarà ridotto ben presto all'uf-
9'oio di semplice soreegliante per conto 
dello: Stato. 

Si -arriva pertanto a questa necessa­
ria conseguenza : non può durare a 
lungo la ooasìstunza del lavoro libero e 
del lavoro fornito obbligatoriamente dal 
Governo e,da esso pagato-, 1 capitalisti 
padroni e le: Società oooper-itlve libere 
npn: posa-)no,;al pari del Governo, , la-
.vprare con perdita. Quando la produ­
zione è in eccesso, lo Stato deve nece's 
sariamento-avare la vittoria. Il lavoro 
libero non potrà continuare accanto al 
lavoro fornito obbligutoriaraente e sa­
lariato dal. Governo. Lo Stato diventerà 
ili soia dispensatPre, il solo-'regolatore 
dpi, lavoro'- lo'Stato sarà; il solp prov­
veditore e il solo venditore defili og-
getti necessari alla vita ; un iuono di 
sussistenza ni earabio d'una fnde di la-
vt)ro: è ili trionfo del colleltivismo. 

L'INAUGURAZIONE 

L'inaugurazione dell' U°'Congresso 
medico iiuternazionale è riuscita ieW un 
vérp; avvenimentp. 

Sin dalmattino si notava per le vie 
un'insolita-animazione, 

' lìa città imbandierata, uno splendido 
sole primaverile concorrevanp a rondar 
più solenne questa festa della aoienza,' 

Alle nove e mezzo la vasta sala de! 
teatro ,Costànzi ara' già affollata. 

Il piano dalla platèa sollevato al li­
vello dei palcoscenico formicolava di 
congressisti 1 estari, mentre le gallerie 
superióri s'andavano popolando di me­
dici italiani. 

'fra file di palchi erano occupata; 
dalle,signora dei,congressisti a sul' pàl-
,c0scenice prendevano posto le autorità' 
,6!le rappresentanza, i ' 

' In, fondo, a! palcoscenico, 'che- ara 
stato convertito' in un padiglione éle-

, gantissimo a vivaci celpri e adernatp 
di pianta e degli; stemmi di Rema e 
dfUa principali città d'Italia, si erge '̂a 
ilj trono reale: composto da un bàlilac-
cliino di seta cremisi con frangio d'oro 
• ej'sormijntato dalia coronii. 
; AnoJia attorno al palcoscenico erano 
stati disposti speciali palchi distinti per 
lei famiglie dei-congressisti. 

' 0àa doppia fila di vigili'in alta te­

nuta formavano un vero oorrid lio al­
l'ingrosso del teatro fino al fou-io del 
palcoscenico per lasciar libero lil passo i 
al corteo reale, nonohèall-.) autorità. 

La folla, intanto, andava' oresoeodo 
enormemanta. , , 

Verso le.l'ttle gallarle arano formi­
colanti., Nei, paljjhi,; le; signore si pigia­
vano in qu'indipi, persino in vanti, per 
ogni loggia. ; , . : -

E' iudesori,T!pil,a-l'aTatto ,ohe presaur,, 
tiivano tutte quelle toeletie dai varii, 
colori. 

Aggiungeteli frastuono, l'animazione, 
lo acambib dei póinpliinanti nei più̂  in-
ooinprbiislbi'i'.iingbagg!,' méntre quel 
po' di sub) oh^ v'ho detto gettava griuidi 
fasci di liioa aii'ti-p il teatro attraverso 
i cristalli edior'ati, del ' magnifico .sof­
fitto. " " •• " 
: uno spettacolo, iiidim9u,tiqabila] , 

Intanto àndàvaiio'giungbn'dp dal oop-
gressiiti stranieri, vestiti , di splendidi' 
uniformi. 
; Sono ainbasoi^ter!,. niadlol militari, 

medici addatti'alle àtpbàspi^te estare eoo. 
Ciasòunp di essi','va, a ' P'̂ l̂̂ ^^ pa*'?, 

sul paloo-MBnìop, e la, fpna'ripete'— a 
mano a inane cbe pàssaun , — ,i nOmi, 
di alcune fra le maggiqri individualità 
tnediohe. 

Qualcuno di tjuesti illustri-era aa-
ooltp da KppfaUsi.' 

L'impazionZa peraltro rendeva viep­
più sensibilai l'altissima tamperaturadalla 
sala, ma nessuno si mupveva. ' 

Era- dorsa vpob ohe la regina avrebbe 
preso posttf nel palchetto di cprte ; 6 
però tutti si erano volti a quella parte, 
ina il palco era sempre chiuso. 

Alla are 10.20 il sùonn lontano della 
fanfara reale annunzia' l'arrivo dei So-' 
vrani. Ciò che provoca un movimento 
generale di curiosità.' 

r vigili presentano e armi. 
11 Re entra dando il braccio alla Re­

gina, ' 
Onlbarto veste'la divisa militare co! 

Gran cóllaro dell'Annunziata. 
Là Regina indossa un màgiiifibo abito 

: nocciola oàngiiintà iti oroooniiina man-
tellina vBrdé' ooU ' l'iflessi' d'Urgento e 
guernizioui' di piuma dì Struzzo, Incapo 
lia un Cappellino guarnito di ruse; 

Vengono appresso ' là inardhesàdi'Vil-
làmariàa al bràccio dèi generale Pon­
zio-Vaglia, la principessa' Masalmo a 
braocip'del cónta Oiannpttl, ' 

Sé^urtnp i ministri''e gli altri digni 
tari In-grandéUniforine con decorazioni. 

Appéna i Sovrani coràpaiono- dalla 
platea scoppia un applàcso-'immenso e 
grida di VfiJa.' Hok! risUoniino per tutto. 

Le 'aiguore d'ii palchi sì alzano in 
piedi, a'disi si veda ohe inoltaì hanno 
sul petto il flora dui quale prenda''il 

, liome la nostra Regina. 
! Sovrani travoràanp'ltt sala iu rae?z« 

a continue ovazionii ' 
, Giunti vicini al trono, la Regina stringe 

priirta la mano 'àll'op. Farini,' indi siede' 
sptio il baldacchino.'ir Re lo si colloca 
al fianco, rimanendo in piedi. 
' Subito l'on, Gi'ispi' si' alza e dice; 

Signori, illustri! ; 
, L'Italia iper inazza mio vi dà. il sa­

luto del cuore. ' ' ' 
È gran ventura pel mìo paese ospi­

tare nella Capitala del Regno tanta sa­
pienza a tanta'.'aspaj-ienzà'in'siania CPU-
venutp. • •••'" V,' • • ' • ' ' ' ' ' '^' 
. La scienza della vita di cui siete cul­

tori e'sacerdoti aspatta' dà VÓI nuove 
oonquisto. ; -
; Là vostra missione intende per due 

'vie alla saluta dell'umanità:' una mira 
a prevenire, l'altra a reprimOre il male, 
lìl voi prevenite coH'iglene la quale 
preserva la sanità degli'uotniriì, risiinamio 
l'aere e la terrà: reprimete ooi farmaci, 
che guariscono e rinfrancano. 
' Mercè vostra riflorisoono le cî tà già 

inalsane, le lande insalubri divengon 
giardini. 

' La vostra parola, adunque, sarà qui 
aaoolta con affettò' riverente: 1 vostri 
ŝ udi' saranno seguiti colla più simpatica 

: attanziuue. 
In qne'sta Ronia universale, dalla quale 

'tutti sfamo cittadini, Voi troverete una 
patria ooinune, _ ' ' 

lioma, inadro a tutti, diede al mendp 
antico colla civiltà'H'di'ritto'; a da Rmna, 
grazie anche'a vpi, partirà oggi la té-

iconda parola delia pace,' nebessità a 
sparanza dal moiidb molernp.' 

Questa paca la' assicura' questo coii-
grcsso mondiale, simbolo di'fratallanzà 
e di solidarietà fra.'le nazioni.' 

Con quésta feda'vi invitò; auspice il 
Re d'Italia, ad iniziare vvostH'lavóri», 

Il dìsoorsó è stato ascoltato con ra-
ligipsa attonzirtns. Uno scoppio di ap­
plausi ha Interrotto l'oratore quando' 
esclamò ; Roma a tiittlè niàdralEttn ' 
altro applàusp unànime,' prplunjatp lo . 
salutò- alla fine. ' ' 

. '»' 
* • . , . ' . . 

S'alzò quindi l'on. Bàcoellì., , 
L'illustreoliniBo pàrld;i.H,latino, e,il . 

8U(), splendnló disbói-so ò stetoi vìvaniaute , 
iipflla.iifiit'ó, ,'. ," ' ',, '." ', ".;', 
; Paî lb.pòì 4l;8i',daoo salutando a notne 

(|i Eoraà gli'ospiti iilustri.. 
Poi,il celaljr'i patologo .'tédeèopRp-

dolfo Virchp\V ha saiiitàtb , —- con un 
discorso iti luiigbai.taUatì.a,-riSovrani 
d'Italia, Roma e ìoòngresfisti. 

Ebbe una vera ovazione, 
Dopp' di lui parlarono, parecoht altri 

tuttlin italiano., , 
l'errainatì i dìsporsì Virohp'»', propesa ' 

ohe. si nominiis'aa 'all'ufflpìp.di prpsi-
denza al, Oo'ngreaspj attuale il Cemitàto 
ordinatore. , , ' ' 

La proposta Yi™,b(>'W,,è stata, accolta .; 
all'uitapimità. ' , ' . , ' 
; Si pròolàinò, presidente,dal congrasào | 
l'pu. Baópellf, il;quà(p, quindî  dioÉijarft , 
aperto'nel notn'a ' delRe i'.undeolmp 
Congr^ssp mediop-internazipnale, 
- t)opp le prpsfintàzipnl.idei delegati e-
atexi al, SifVr.anl questi si rìtirarpo,p,8n-
tuslasiioàmbnte applauditi dai obngraa-, , 
sisti e dalla fpll̂  assiepantasi presso il' 
l'oatrp.Cp'stanzi. 

Fino a ieri,alla segreleria,del Con-
gressp ^risull'avanp inscritti .oltre 6000 
Opugressisli, ^ '1140 signore; mentre al 
Gbn^resso medicp Inlernazionalè di 
Borhnpnei par'teciparoiio 5785,! ed al 
primo Congresso medibe internazienale 
iti Italia tenutosi iti Firenze nel 1889 
vi iùte'ryennerp sqli 350-cpngressisti, 

Avvocati,'maestri, oratori, «Ùvbid», 
«Ovoid;», 

CALEIDOSÙaPIO 
OroiiaoIia,fHalati«. 
Marioi(t391j. U, Cooiaiie di Udinô emetta un 

proclftm̂  ohe'baadiaao U.moneti Veneta, 
• • , - . , . - . w ^ . - - . . . , ' 

Un peoBÌero al. gioroo. 
; L'iógegtìb è rét>póato del danaro: meno ae no 

1 tia e pkù'ie ne à soddisfatti. 

CpRaii;ionì utili. 
Multi sono i mszii, mccomandatì per combat­

tere rinaonniìa; ma'bou tutti sono r*ocom4nda-
'bili /; 

Quatto cha raccoman'la nella JIfófitèaZ iVesA li 
dottpc, Huxley, iia l'or lo mono it Jirègio d'eisor 
fiioilo a: provarli, 

Ecco quanto egli riioe; 
<i Quàriiió prés"ii(iifl una notte imonnei mat­

tale auche il cupo sotto le eopcirte, é respirate . 
Bolp l'aria ivi confinata, i ' i ;, 

« Riilurrate ooal l'ofltìgeop ,eocìtj>nte, a »*ad-
dor(nentèr«te"beQ presto. 

- [̂ òh >'à in ciò «leua peacolo- Tô to addor­
mentati potata «saer certi che raspingerate-Itì ' 
C'ipertQ.e;avrete tant'arja,fresca quMQta u'aveto 

: di bisogno. Dal raato una Yolta prodotto i'asw-
pimsuto, à facile addofmeDtaì-si ancHe; all' aria 
libérìi*,"' ' • "• ": •'-" 
; It dottora Huiley osierva che quast'à il sistema 

a3ott;atOidù gatti d.dai cani,quando.si diepOQ-
gono' a dormirà. 
; Si girano su aà "f̂ edoiimi, di «olito tre volte, 

e SniEtcono per adiag'(a»i' col naso entro il lóro 
p ; o ! o ; - ' • • • • ^ ' • 1 . , • " ! 

• ' ' - • ^ ' X ' 

La ̂ noge. Monoverbo, dopia'o. 
B V O 

Spiegazione dei monoTirbo precedautat 
;, DiriEAMBO (d.'tir om&o) 

X 
; Per finire. , 
: -^ Scommetto, signorina* che lei un bai giorno 

sposerà il primo ìmbocille obo capita.' ' :̂  
!—Ad una domanda di matrimonio cosi im­

provvida non ero veramente preparata. 
Penna e Forbioù 

(La Città 6 il Cornane) 
Contsi^Iip cona t i na i e . Il Con­

siglio ouiuunale si raduna oggi alle Ì3 
per trà'ftàre sugli'eggàtti già da 'noi 
pubblicati. 

Società . ' l i u p i o s a t l / C i v i l i . Ci 
viene coiuuuicaip op.i preghièra di pub-
blicazicne : : 

«I.siguori spoi aderenti alla «Cassa 
Prestiti » sonp invitati alla riunione 
ohe si, terrà questa sera, alle ore 20, 
nei locali della S-'Cialà, per continuare 
Iq. discussione dello Statuto e per la 
firma dell'atto costitutivo. 

Colorò che ancora non avessero 
firmato l'atto di adesione, pott;anno 
farlo'all'ingresso delia sàia delle deli­
berazióni. "" ' 



IL FRIULI 

UDIHE P E R KOSSU^H 
Cmna abbiamo detto ieri, già niolto 

prima dell' ore fissata por l'arrivo del 
conTO'glid dii.lltt salma diil grande pa­
triota: :tìag;ÌHrdJ la gènte' èi dirigeva nu-
merasà 'Sia"fój'riVtfia); Il li'aih clltadino 
aveva raddoppiato le carrozz'», ch'erano 
prese'd'àssàltdié gluilgevahè'cariche e 
straoariohe!aalla>;S'8?ipne.«»" , ?«-'"»'•»?!"• 

Ij'iiigresso soUo la tettoia era la­
sciato libero, e già alle ili. la folla era 
tanta qho non ci .si poteva muovere. 
Cii'ca a quell'ora giunsero le Aasoola-
ziimi e rappresentanze oittadifto,. ideile 
quali abbiamo d>ito ieri l 'elenco;^rano, 
18 in tutta, con 14 bandiere, fra le 
quali quella gloriosa di Oaoppo, a quella... 
dolorosa di Trieste.' ' , , 

Un po' dòjio giunsero ili oiirroziia il 
Siftditco eolia ^Giunta Municipale, )'6n. 
G i rkrdtni e il ' Prefetto j ' u do star fiere, a 
cassetto della carrozza del Sindacò pot-^ 
tui'a là spltódida coróna di fiori fresclii 
oiForta dal Municipio; ' ; ' 

Si fa iitrgò a ] queste rappresentanze, 
ohe' prendono posto sul liiargilie dèi 
tróiloiì; pei' essere prdiité quando ar­
riverà il convogliò, aspettato. 

Maarriyaprim'à lì diretto di Pontebba, 
e • viene k collocarsi sul bitiarìo più 
prossimo al trottoir. La cosa non ora 
aspettata B'tii t t ìbroiitolanò —-e non 
hanno', toi-to—" contro quésta mala di­
sposizione,' che impedirà alla inaggior 
parte del pubblico ivi accorso di acco­
starsi ài treno anghere'ss. i'rattanto lo 
rappresentanze e_ gii altri pochi ohe 
possono, ;ai trasiàfdano di là, nello 
spazio- fra' il' treno arrivato .e quello 
che si aspetta,' 

S'ode un sognale, È il treno colla 
salma dell'eroe ungherese cho arriva, 
0 che entra'!in'Stazione in orario,pre­
ciso, alle 11.21. 
fe.iMomanto di grande curiosità e com­
mozione. Tutti si scoprono in silenzio, 

il treno, con due (haochine, è compo­
stò di 8 vetture Pullman, fra cui due 
a letti, una' vettura di terza classe, 
un carro colle salino di Kosiuth, della 
moglie e della figlia, il bagàglilio, 
e altri due carri còlle'corono. 

V'erano oltre 300 corone: all'arrivo 
a^^Budapest si calcola ohe óe ne saranno 
circa 4 mllà'r'Pass'atò; il confine tT'ugRij-
ri!S3 il treno' si feriie'rà in • tiittB le 
stazioni adereudo al desiderio delle' pò-' 
polazioni'Cho"vogUono'saliitàre la sàiaa' 
del grand» tìitta|òrè,f j ' ; \ '••-[ ì /, fi 

Nel treno ^organizzato a spese del 
municipio di Budapest — viaggiavano 
anche un redattore della QazzèUa'Piè-
•moniese, od uno della Qàzièlla del Po­
polo di Torino, 

Il carro .colla salma,di Kossuth 1iro-, 
vasi in coda al treno, e dalla vettura 
vicina scendono a capo scoperto 1 figli 
Luigi e Teodoro liossuth, ed-alcuni a-
mici della'famiglia. Anche dalle altre 
vetture scendono gli uiigliere.<ii a capo' 
scoperto. 11 Sindaco, .l'u». Girardiui, il 
sig. Giusto Muratti,. si accostano circon­
dati dalle rappresentanze j e questi trò 
parlano porgonilo il saluto di'Odine, di 
questa estrema regione d'Italia, e .dei 
soldati delle battaglie delPindipendenza-
nazionale, alla salma dell'eroe, alla sita 
famiglia, ed alla nobile, nazione,;unghe-' 
reso, . .,, ., ' • i, ' 1, ! , : , . . , 

Solamante i pochi più vicini hanno, 
potuto"'sentirei quésti" discórsi, e noi 
— stratti, pigiati''fra là folla, inf un 
punto, più lontano- — non fummo fra 
questi ppoìii. Si udivano soltanto gli ap­
plausi vi-yissimi cho accoglievano spesso 
le parole'd^i singoli ^ratorl, , 

À ' tutti l'ispose il figlio maggiore 
di Kossuth — bel tipo d'uomo virila e 
fiero, come il. fratello — esprimendo 
con sentite paroloni la .'òómraozioue e la 
grande .riconoscenza ohe provavano, 
esso e tutti t suoi oorripagni di viaggio, 
per le dimostrazioni splendida e cor-, 
diali ricevute a Torino,, e durante 11 
viaggiò lid'o'rft,a Lldino. f: 

Se , potremo avere questa • mattina 
almeno i sunti di questi discòrsi, li da­
remo più innanzi. 

Segui la presentazione delle corone 
da parte del S)ud.%qQ poi Municipio, e 
del sig. Giusto .Mùratti -pei; lieduci, 11 
Sindaco presentò pui"e'' Una bella per­
gamena colla seguente epigrafe dettata 
dall'asdossòrtìì àvv, M'easso :.- '• • ' . • ''• 

Reofores Mv,nioipi Ùlmensis -r~ Ossa 
eaicolentes h'ctà ' in' "paVriatii proveclà 

— Lnmvm KOSSUTH — Him-
ffaricae goAtis àblegaiìs dedUcentibus 
— Sese memorimi valedioentes —- U-
tini dieàXXm .UarUiMDGOCXGIV. 
— Braeses Dèouiiones. 

Alla corona dei Reduci gli studenti 
avevano aggiunto un loro nastro con 
dedica. 

Le corone vennero deposte nel carro 
contenente il feretro, 

• • • # ' 

* * • 

Nella sala d'aspetto della seconda 
classe era preparata la mensa per un 
lunch di 34 coperti, ofi'erto, crediamo, dal 
Èluiiioipio. La tavola era ornata di fiori. 

VI prèsero iipslo la famiglia Kossuth, 
il depuWto Helfy, il. vice borgòimaslro 
di BudapSIt, ed nitri amici della famiglia | 
il Sindàaoidi Odine, l'on.. Girardini, il 
senatore Prainpero, e il sig. Giusto Mù­
ratti, al cui braccio la sorella di Kossuth 
aveva traversato la tettoia per recarsi 
nella>sala d«l-i/««cA. 

Il limoli fu servito splendidamente 
dal Reatauraot Burghart della Stazioue, 
; Nessun brindisi, ma solo un cozzar 

; di bicchieri in silenzio. 

Frattanto buona parta dògli unghe* 
resi che viaggiavano con quel trono 
(erano in tutti circa un centinaio) an-
trarotto in città i ed alcuni di quelli-che 
presero parta al lunch, ci vennero più 
tardi nelle carrozze del Sindaco e-dellà 
Giunta, e visitarono la Lòggia Munici­
pale.- ' 

* 
• * 

Essendo .por' tutti, l'ora dal, pranzo u 
della Colazione; pòca géaiè rimase nella 
Stazióne'diiraiite il luno/i; s i n quarto 
tempo fecero guardia d'onora a! fero-
trò 1 consiglieri della Società dei Re­
duci, colla bandiera della Sodata e con 
quella di Osoppo, cosa ohe fu molto 
gradita ed apprezzata della famiglia Kos­
suth, 

Ed anche ho! ce ne siamo andati a 
far colazione, perchè — para impos­
sibile! —- anoha la; stampa mangia, e 
non Si nutro di' rugiada e d'iatera, se­
condo il regime'ideala cui la vorrebbe 
sottoposta quàlèhé benèvolo nonché in­
telligente lettore.,., 

- '• ^ ». « « « • 
Alla 14-50 siamo di ritorno sotto la 

tettoia della Staziona, doye o'èdi nuovo 
molta, gente, mentre la carrozza, affoU 
late dal. tram no. portano continnameute 
dall'altra, , ,' ., , " , 
; Il carro contenente i l feretro di Kos­

suth è stato collocato noi mezzo, del 
treno, e li presso; stanno schiarate le 
bandiere delie nostre Associazioni,. 

Un. po' dopo .le bandiera, a la rap­
presentanze .vanno, a, iporsi presso .la 
[irima carrozza in testa al treno,, 

Fra le bandiere ,ne...notiamo, an­
che una tricolore del, » Circolo di studi 
sociali ?,.. , i, . , , . , ' 

Ne domandiamo notizia ad iin socia­
lista ohe ci troviamo ad aver vloino,;il 
simpatico Oampaner, che sarà magari 
feroce nello sue, idee,, mn ohe. ha ma­
niero, gentili e distinta j ad agli ci,dice: 
• - 1 Varamente,noi,non abbiamo una 

bandiera,propria} ma .iip abbiamo im­
provvisata una por onorare anche noi 
quest'uomo, ohe fu, un,carattere, e ohe, 
pei: terript in cui visse, ha fatto tutto 
11 bene ohe poteva faro. 

Alle 14.55 suona la, campana che an­
nuncia la partenza,del treno. Si fa un 
movimento gaiiarale; gli ospiti unghe­
resi risalgono tutti nel treno e scam­
biano le,.ultimò strette d i , mano a.gli 
ultimi saluti. Molti sono commossi. In 
una carrozza salgono ancho.il Sindaco 

, cav. Morpurgo e il, deputato di Udine 
on. Girardini, ohe, acoompaguerannò il 
convoglio fino al confine. , 
: La, locomotiva dà, un prillo lungo 

fischio; cominciano a partire dal gruppo 
delle rappresentanze, ch!è presso, la pri­
ma carrozza del treno, ì primi eyviva al­
l'Ungheria e a Kossuth, e dalla carrozza 
sì risponde: Viva Italia.', . , ; 

Una,voce,grida: Abbasso FAustriaI 
Ma un vecchio signora oh'è sul predel­
lino del vagone, fa uji cenno negativo 
colla testa, e quel grido inopportuno 
non si ripete più. 
; ,Up altro breve fischio, e il treno si 

rpelte in movimento. ' , ,, , 
• Allora scoppiano,grida unanimi da un 

capo all'altro della tettoia: Evviva l'Un­
gheria! evviva Kosswlh! evviva i fra­
telli ungheresi,! È tutti si piavano il 

. cappello e lo agitano in segno di saluto. 
Nel treno gli ungheresi sono tutti 

affacciati, agli sportelli, col capo sco­
perto, agitando . oappalli e fazzoletti, e 
tutti gridano con entusiasmo; Viva l'I­
talia/ viva l'Italia.' 
• É un istante d'indescrivibile espan­

sione e di grande commozione. Oh 
benedetta,commozione, che fa tanto bene 
al cuore! 
, Gli evviva e l'agitare dei cappelli 

e dei fazzoletti continua, finché il treno 
è uscito dalla tettoia e si allontana sem­
pre più velocemente, illuminato dal|a, 
gi-an luca del sole d'Italia.... , 

Addio, addio, fratelli! Noi siamo fa-
liei di sapere che voi porterete nel vo: 
stro nobile paese un ricordo grato del­
l'Italia. Noi siamo venuti a voi col 
oiiore riboccante di aifetti, perchè il 
vostro eroe è pura nostro, essendo 
un eroe della libertà. Per, la libertà 
abbiamo lottato,e sofferto assiema; della 
libertà faremo assieme, se Dio voglia, 
le ultime conquiste l, 

Addio, addio, fratelli! e sia benedetto 
il; vostro grande cittadino, il nume tu-, 
telare della vostra gloripsa patria, , se 

colla sua morte ha riavvicinalo, e l'atto 
conoscerà meglio l'un l'altro due popoli 
degni di oorapi'ondnrsi a di amaCsi 

: • » ' 

M « 

La gante sfolla lentamente dalla Sta­
zi ina, e ia tutti, perdura l'emoziona a 
durerà lungamantfl il ricardo dì questo 
caro a memorabile avveniìnento, che ha 
fatto vivere, molti nello memorie epiche 
di tempi,non lontani, quando si pugnava, 
mala armati il bracci i ma invincibili dì 
fede e di àrdimaiiìi, per 1 grandi ideali 
dì patria e di libertà, ed erano duci 
deiraziono, è del pansiero, Garibaldi, 
Kossuth, Mazzini, Cavour, Vittorio E-
raanualè,,,,. Nòìni òhe sono una storia 
di gloria immòrtalìì tempi cha l'incal­
zare di nuovi ò diversi ideali, non potrà 
mai fare ohe sieuo dimenticati.,., 

' ' • ' * ' • 

Ora notiamo qui quel poco ohe ab-
bi'imopotuto vedere e sentire, dal luogo 
dove , la folla ci teneva sequestrati, e 
quello cho ci fu riferito da altri, in ag­
giunta alla COSI», già dette, ,. : 

E, sa involontariamente avremo om-̂  
messo 0 mal riferito, qualche circo­
stanza rimarchevole, ripareremo, do-, 
mani. 
' — Prima dì tutto va notato l'entu­

siasmo e la Oommozione grandissima 
dalla famiglia Kossuth e dei suoi amici 
e oorapagnìdi viaggio,,e la ;rioonosoeuza 
profonda ohe aspri mevano in tutti i i 
morti per la dimostrazioni e i.funerali 
dì iTorinQi„per la dimostrazioni di tutte 
le città lungo 11 viaggio, e sopratutto, 
per, le acooglianza di Odine.. 
; <i liitornati in Ungheria — disse Tooj 

doro Kossuth—^ ci mancheranno le 
parola,por potar esprimira tutta l'am­
mirazione ohe, provammo , nel vedere 
questo popolo capace dì cosi sublimi 
sentimenti. » , ; 

Il deputato Helfy, antico amico dal­
l' Italia, amico del nostro Valussi e dì 
altri udinesi, ricordava con emoziona i 
tempi dal suo giornale L'Alleanza, nel 
quale collaboravano parecchi friulani. 
Volle vedere li figlio di Valussi, ioga, 
gnere Odorico, che iriivavasi : alla Sta­
zione, a con lui parlò dal padre e dai 
tempi dell' emigrazione. Disse ohe sa­
rebbe .tornato i In brava a Udine par 
fermarsi un , giorno. S'intrattenne a 
lungo con Muratti a col sonatore Pram-
pero,-e al momento della partenza li 
abbracciò e baciò, ripetutamente, e cosi 
fece,il vice borgomastro di Budapest, 
• Lo stesso .Haify parlòaglì. studenti del 

Liceo a dall'Istituto Xacnioo, cui racco-, 
mandò di non scompagnare dallo stu. 
dìo l'amore della patria. 

Diresse la parola anche a parecchi 
convittori dal Collegio Dimadi, ohe vol­
lero assistere alla partenza del. convo­
glio. 

Egli disse loro ohe,un giorno ricor­
deranno che per questa città passò la 
salma di Lodovico Kossuth, di un uomo 
che,grandemente amò la propria patria: 
l'Ungheria; ed amò pure; assai la se­
conda patria sua adottiva: l'Italia. 

Quei, ragazzi rimasero vivamente im­
pressionati dalle parole patriotiche del­
l'egregio nomo. , ; 

A proposito dì studenti, essi erano 
un po' indignati perchè il Preside del 
Liceo aveva negato l o r o , la bandiera 
della scuola, peroni avevano dovuto im­
provvisarne una alla maglio, li per, li. 
Il Preside avrà; forse nei regolamenti 
a: nel,cerimoniale scolastico, la: giusti­
ficazione del suo diniego, ma in certe 
circostanza i regolamaiitisi possono vio­
lare senza- 5p|rj6olt!^ 3 ̂ j sèptói Ì't4eritare 
biasimo alcuno, ina .anzi ineritanilolo 
sé non;.si :fiolani)| Aocaò^l allo stiidio 
ha dà stare anche il pairiotisrao," disse 
il deputato Helfy. 
; — Al Prefetto comm. Gamba i figli 

di Kossuth dissero che non avrebbero 
,trovato nemmeno in Ungheria tanta 
cordialità, tanta espansione, tanto af­
fatto, coma in questa città posta ai 
confini di quell'Italia che 11. padre loro 
amava tanto, 

— Un momento prima dalla partenza 
la famiglia Kossuth indirizzò il seguente 
telegramma all'on. Orispì: 

« Prima dì varcare: la frontiera Ita­
liana, esprimiamo i più sentili, ringra­
ziamenti per' le affettuose dimostrazioni 
ricevute da tutto le città dove passò il 
convoglio funebre, che seguivano così 
aiTrateliate l'esempio,del magnanimo Re 
d'Italia». 

— Fra 1 personaggi notevoli alla Sta­
zione vedemmo anche il senatore Paoìla. 

- — D a Oividala era venuto quale rap­
presentante di quella Società operaia, il 
presidente della stessa signor G, 13, Vuga; 
e di dividale c'èrano pure due veterani 
del 1848-49, colla loro medaglie; l'in-
gegnore Manzini a il sig. Luigi Tomadini,; 

— Il memorabile avvenimento al quale 
abbiamo assistito ieri, sarà tramandato 
ai posteri; non nelle sole oronaohe dei 
giornali, poiché vedemmo all'opera sotto 
la tettoia un disegnatore e un fotografo. 

Ecco un sunto ,(ttì, dlsqoMà. del Sia-
daoó! -. "-J iS, ' : ';,,:--''-j.f S- ':-•••-. 

« Udine poi-ge li-ihutò di profonda 
venerazione alla ."alma di Lodovico Kos-
snth, dal, granila apostolo di libertà, del­
l'amico prezìosissiinò d'Italia; porge, oom-
niossa, 11 'sainiò-' òòf-dliile, fràtòWB', alla 
famiglia dell'illustre estinto, alle rap­
presentanze ohe hanno l'onore di scor­
tarne il feretro." Tatto ìPmesto tragitto* 
da Torino fu una ininterrotta,' Impo­
nente manifasfcazione di oordogliOj di 
venerazione, di gratitudine ; ina dalla 
nostra Città più alto vibri la Corda di-
tutti codesti sancii si che essa ripèta è 
ripercuota anche più forte oltre 1 con­
fini dal Regno, che tra poco il funebre 
corteo dovrà varcare, la comunanza ohe 
nel passato e nell'avvanire strettamente 
avvinca il popolo d'Italia à quello di 
Ungheria, 

Essi si trovano àffrate'lati nel sen. 
timentò sublime della Patria, nella mo-
raoria di tante baltugliè strenuamente 
combattute, in noma déllii stesso santo 
ideale: la causa della libertà! - '' • 

Prima ohe il convoglio riprenda il 
suo cammino la Rappresentanza 'Muni­
cipale deRorrà su quella bara una bp-
rona di 'fiori.e consegnerà alla famiglia 

-una pergamena che rammenti la parta" 
cipazione dì tutta la cittadinanza udì--
ùasB al SU;) lutto immensa. » ; ; 

Ed ecco approssimativamente iè pa--
role del sig. Giusto Muratti : 
' « Porgli, un, saluto, a. nome; dei; Re­

duci alla vbngirMaisssrmaidi.iKosàiitii che 
co» tanto amora voi riportate in patria. 
Saluto in noma dal vecchi, soldati della 
patria, ch'ebbero il vanto di combatterà 
por una eguale idea al fianco dei prpdi 
soldati ungheresi, ,affratellandosi .nelle 
battaglia combattute assionaa, per l'indi,. 
pendenza e la libertà, dì entrambi i , 
P.MSî . ,, 

Questo passato li Stringa in un vin­
colo, di amorà cha è indissolubile, e in 
questo amore, inspirandosi,a Kossuth e 

'Garibaldi, tanto gli ungheresi ohe gli 
Italiani sì troveranno sempre, uniti 
quando si tratterà dì óompierè altre 
magnanima imprese ». 

Per esprasso desiderio della, famiglia. 
Kossuth, il treno si fermò «i confine;. 

Ivi tutti i. viaggiatori ^ceserò a,cir­
condarono i fratelli : Kossuth, il mag­
giora dei quali pronunciò, in.ungherese 
e in italiano, brevi òoramoventi parole, 
di saluto all'jitalia. Iodi: ,si .accomiata-
rònooplla lagrime agli occhi dai ;Sin-, 
daco cav Morpurgo e, dall'onor. Glrar,-
diai. Noasi stanca vano di ripetere quanto 
arano rimasti sorpresi, comm issi a pioni, 
di amnairazìone a di gra;titudina, p e r l e 
accoglienze di Odine. 

: La fermata al confina fu di 7 piinùti 
e il treno riparti fra gli evviv^ antu,-
siastici all'Italia. , . 

Il cav. Morpurgo e l'on.. Girardini 
aspettarono al confine, il ritorno della 
locomotiva del treno speciale, e, pran-r 
déndo posto nel bagagliaio, furono .di 
ritorno a IJdine pochi minuti dopo la i t -

Alle stazioni dì B.uttrip, Sangipvanni. 
a: Cpriuons, non c'erano che .pochi,,cu-,, 
riosi. 

Ona doverosa constatazione per chiusa. 
Il sindaco cav. Morpurgo, a il ;prè-

sìdente dei Reduci signor Giusto Mu­
ratti, hanno' fatto egrègiamente ici que­
sta occasiona gli .onori'di Udine nostra;,' 
intarpretando-fadelmente il sentimento 
nobilissimo dell'intera cittadinanza. 

: CfliB Terrà accolto tossati! la Anstria , 
; Troviamo nel Corriere di Gorizia di 

i e r i ; •• 
i « Questa mattina alle 7.54, con sei 

minuti dì ritardo, ripassava dalla nostra 
Stazione un treno speciale portando 180 
ungharesi reduci da T'orino. 

Giunti alla Stazione, scesero quasi tutti 
a fare uno spuntino, al Restaurant della 
Stazione. Nell'interno della stessa era 
assolutamente proibito il penetrare, 
e ciò par ordine della locala Saziona di 
Polizia, Alcune guardie impedivano il 
passaggio a chiunque. -

Tale disposizione vigerà anche per 
il pomeriggio quando passerà il se­
condo treno speciale colla salma di 
Kossuth, e quella della, moglie e dalla 
figlia, accompagnata da altri '50 unghe­
resi, fra i quali 11 deputato Helfy ed i 
due figli del venerato estinto, • 

Quel treno partirà da Oorraons alla 
3.42 per essera qui circa alla 4 pom. 

Il treno speciale di stamane parti 
lari alle 4. pom. da Torino ed in varia 
Stazioni della lìnea ebbe lunghe fermate. 
Infatti gli ungheresi ebbero entusiastiche 
ovazioni, ad essi arano vivamente im­
pressionati dell'accoglienza avuta in ogni 
città d'Italia posta sul loro passaggio ». 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . Ri­
cordasi ohe i soci ordinari della Dante 
Alighiet'i sono convocati questa sera in 
assemblea generalo, nella sala della Ca­
mera di commercio. • 

SocletA di Tiro a Segno di 
U d i n e . Domenica primo aprilo 11 
campo di Tiro sarà a disposizione dai 
soci por esercitazioni dalle oro 13 è 
mazza- alle 17. 

La Presidenza,'' 

N u o v o c a v a l i e r e . 11. signor 
Giovanni Mai'ooyigh, assèsSoi;?. munici­
pale dal nostro Comune, vanne testé 
nominato cavaliere dalla Corona d'Italia,, 

Per la meritata,-'dn'orìBòenzà iman'-, 
diamo congratulazioni al bravo ed in­
traprendente industriale, al aolaita ma­
gistrato .cittadino, al gentile e simpa­
tico amico. 

P o r s o n n l e i i i s e s i u u n t e . - L ' u l ­
timo Bollattmo del .Ministero della P. !, 
recai Nidlino è nominato vice- preside, 
dell'Istituto Tecnico di Odine, Pratoniu 
vice-direttore dalla Scuola,Tecnica di 
Udine e Rinaldi'di quella di Olvldale. 

A s c i u t t a d e l i e r o g g i e . L 'a-
sciatta dalla roggia detta di Palma 0 
rojaliò di Pradamano avverrà dalla mat­
tina del i6 alla sera dal 19 aprila p. v,, 
a quella della roggia ^dî  Odine flalk 
mattina dal 6 alla sera d'el IO maggio 

Ancora le banconote false 
N u o v i a r r e s t i , , 

Abbiamo saputo, privatamente, cha 
ieri furono arrestati Giacomo e Giuseppa 
padre e figlio Bolognatto, litografi abi­
tanti in, via Vill^ilta, per . mandato 
dell'autorità giudiziaria. 

Ci dissero anche cha gli arresti haiiiib 
stratta relazione col processo'incoato 
in confronto dì E.irìoo è Oipyi 8,^ttista , 
OalUgaro, nonché di Angelp Aita, par, 
il sequestro ad assi .fatto delle banco­
nota false da 50 fiorini, ammontanti 
alla'somma di fiorini 93,850. 

Sappiamo pura, sempre privatamente, 
che in seguito ad una perquiaizlona fatta , 
dall'autorità di P. S. fu sequestrata ai 
Bolognatto parecchia roba cha venne 
rimessa all'autorità giudiziaria, 
' Ci presentammo questa mattina al­

l'ufficio di P. S. per avare informazioni, 
ràa 'ci'fu 'rispostò che l'istruttòria dal 
processo é,;ségreta, j . '̂  , '. ! ,. , 
; Vedremo 90 , rimarrà segreta anolie 

perigli .altri giornali. 

; ij it i .^sliaijiosip. Gentilmante .iiiy.i-. 
tati,' assistemino larsera ad,un. moda.stÒ. 
simposio cha la Direzione, dalla, tramvià,, 
a cavalli udinese'ha dato a tutti ì siioi 
dipendenti, nonclió a quelli che vi hanup 
qualche, partecipazione,' rioorren.do, il 
settimo anhivérsariodella sufi fondazione, 
: Oltre all'eccellente cena praparata. 

i(i modo irrapransitìle,_ dai. trattore Àc^-y 
tpnip Giuliani-Lessan'i,"nel Ipoali.Starii,-
patta, fuori, porta 'Veiiezia, .yi^ furp.ap , 
brindisi al, direttore dèilH trjjmyia,,j'a-
gragio signor 'Adolfo De "Polo, ' il 'quale 
poi. fece un sensato discorso ohe riscòssa 
le generali approvazioni, ; , . . ; . .̂  ,,,, 

; ' iSon m'anqò neanche un po' 4i .musipà^ 
ê  di canto, e la riunione, cordiale fin) 
verap.la ii^ezzftnptte. ,! , ,;;;^'.! , 

i s i f a u r g e n t e r l c é l ^ c a di dna. 
esperte seggiplaìe da inviarsi all'estero,^ 
: piiigèl'sl al « Circolo di stùdi sociali», 

ufflcip dèi disoccupati, via Aquìleja, ih. 
'33 (corta).'' ' _ ' ', """^ 

. ; T e a t r o M i n e r v a . ' : Q u e s t a sera; 
• Santarellina. • i "^ "- --s- ; 

N., 42Q. ; , , • "?: ' ' . ' ' ' . ; r .! iV' '^ ' ' - , ; ,^i '.;'' 
Proviacik di IJdine Ciropndarìp di Toltn^szo; 

j Comune di FornNi Sotto 
: , A v v i s o . , d i . . ' c o i i c o r s p ;.;•.,-

Il Sindaco sottoscritto portala pub­
blica notizia-che a tutto' il 20 apMIe 
pi V. resta aperto'11 concorso al-posto 
di Sogrótario di questo Comune a cui -
è annesso- l'annuo stipèndio di L. 1200 
netto di ricchezza mobile. 

Gli aspiranti prasentaranno a-questo 
:m'ficiò l'istanza Tagolare corredata dai 
seguenti documenti: ; ' '- . •'• 

1. Certificato di cittadinanza italiana ;' 
2. Certificato di-nascita ; • ' ' 

: 3, Fedina penala rilasciata; dal Tri­
bunale y' • -, -.-. ' '. :-, 

; 4.; Patente di.Segretario comunale; 
. 5.-Certificato degli :3tudi'percorsi ; ; 
1 8. Tutti quei documenti olia-si i-epu. ; 

tane' atti a raccomandai'ne la nomina. 
L'eletto entrerà in funzione' appena 

rasa superiormente esecutoria la sua 
•nomina,-.;. ! • ; • • , ; , • ; . , ; ,,; ,, 

: Dui Manioipio di Fornì di Sótto ' 
li,87.marzo 1894. 

• II- Sindaco 
• t a. FabriSi 

http://ancho.il


IL FR.TULI 

O r a v o Incendio . Nel giorno 2ì 
marwcorr.sviluppavasiucciUeiitalEnenla 
fuoco in un tienile attiguo alla casa della 
signora Teresa Ziinardlni ved. Fabris 
in Sesto al lloghomi, la quale risenti 
uil.,yiinno di lire 12,700, por Hano, a-
vohii e tavolo di pioppo e guasti al fab' 
bricaio. 

SI ignora U- calisi doll|inoin:lio. 

ftiitgpazlnmeiito. La famiglia 
dell'ora defunto Domenico 'Vosolim, pro­
fondamente commossa por lo tanto dì-
mostr.uioiii ricevuto nella luttuosa oir-
co8taii?,i della ir.urtadel .suo curo esiinlo, 
ringrazia tutti coloro olle vollero o'on-
curroro ad onorare i funebri aocompa-
gnftiulone la salma all'ultima dijnoru. 

Uno speciaio ringraziamoiito devo poi 
tributare al cav. dott. Ambrogio Rizzi, 
il quale con ogni premura ed nlTett'i 
tonto tutti i mezzi della scienza por 
strapp.'ire quella cara esistenza all' ino-
sorutile morto. 

Ossarvazioni matsoroiagiche 
Staziono di UdJ'io — 11. Istillilo Tocnioo 

lir. dui maro 
Umido reliit, 
Stato di oitlo 
AcqÙA cad m 

(̂dìreziDDQ 
^(Kl. KilAm. 
Tom. cQQtij 

US 
I 

\3±  
TSmjioTfeUira ((iiaiiima lii.tt 

(iiiiaima 7 6 
Tflmpartttura mìnima itl['a{)orto 6 b 
Nella natta 7,U ; SA 
'^tnpo probabile : 
yihti freichi I qoadranla — Cielo lereno ~ 

qal̂ lehe brìoa Italia laperiore. 

O p R T E P' ASSISE 

1 L'omicìdio di Salì 

Presiedo la Corte ii oomm. Vittorio 
Vanzetti,_ Consigliere della Corto d'Ap­
pallo di'" 'tfi'nozìAr OluJici i signori 
dottori.Brag'àdin a Goggioli", 

P, M, l'ayv. Rf̂ ndi, sostituto proon-
rdtoro slel,^^^ ptesso il .nostro Tri­
bunale. • ' ••'• 

Causa in confronto di Giovanni Pasco-
lini, Giuseppe Pasoolini, Giuseppe Rossi e 
Caterina Fabbro, il primoiinputàto di 
omicidio premeditato in ^okòlia di'Fran­
cesco Ceoutti, già assessore dei Comune 
di Povoletto ed abitaiitB a Salt, e man­
cate lesioni in parso'na. di" Giaeomo 
Spizzoj il secondo di' siibornazione di 
testimoni; il tarm di complicità nel­
l'omicidio dal Cuoutti e la quarta di 
falsa testimonianza. 

Difensori : dei, Giovanni e Giuseppe 
Pascoitni gli avvocati Mario JJertacioli 
ed fUmberto 'Caratti, del Giuseppe Rossi' 
l'avifocato Vittorio Gosetti, e dalla Fabbro' 
l'avvocato Giovanni Levi. 

• » 
CaWgrafù Silverio. 

Senti il giorno avanti del tatto della 
gente ohe passava e che diceva che due 
individui erano appostati la sera prima 
con.,,iin: bastona, ad aspettare. Francesco 
Ceòtifti.*'Non può' spiegare di più. Ih 
quel giorno eran.o a Povoletto i cara-
bininleri per fiSktè'dalU'dCvisioiieodei 
beni, e disse al cognato del Francesco, 
che non avrebbe voluto essere nella sua 
camicia. 

Brusititi Luigi 
dice ohe il fratello Ermenegildo gli rac­
contò che il Pasoolini Giovanni al raer-
catb'-idìSeiVIdàlef ratìcbràandavagli dii itò'n i 
favg.ll|!n,a\e ppr, le . Oìaupte. che, aveva 
avute, '"".V " ' ' ' ' ; " ' . . ' 

'-'•%' Bruéìiiti Ermenegildo '• 
oontet'ma lai versione .del ifratello Bru-
sutti Luigi. Ma (lai, ! flfflpesso scri|t,to, 
risulta ohe la raccomandazione fattagli 
dal Pasoolini gli fece impressione. 

Coxzi Giov. Ball. 
segretario comunale di »Po.yoletto. 

Corto Degano, verso le 8 a mezza del 
20 ottobre 1891, venne a gettargli un 
sasso fténà' finestra della sua casa, es­
sendo egli a letto, e gli annunciò ohe 
poco prima" era stati tirata un» fnóiiata 
contro-Francesiio Cebulti; assessore e 
giudice conciliatore. Si recò subito. a 
Salt. Ivi trovò il Sindaco, il medico od 
altre persone in casa del ferito j domandò 
come avvenne il fatto, e'si chiari che 
il Ceoutti venne ferito andando a chiu­
dere il portone di casa. Tornò a Povo­
letto ed in letto ripensò agli avvedi­
menti. Fa la storia della divisione dei 
beni comunali, che erano amministrati 
da privati; a Grions dall'autorità poli­
tica venne mandato Federico Luigi San-
drf s gesiire l'amminisfrazione; a Po­
voletto si mandò il perito Corrado Gabrioi. 

Invitati dall' amministrazione comu­
nale a cedere l'amministrazione di quei 
beni, si rifiutarono. Va prete, don Luigi 
Mapder; e' entrava troppo, perchè ara 
lui che ispirava quegli amministratori ; 
il Gabriel riuscì a tarsi cedere l'ammi-
nistoziojie. opìj'jflter.iientp doi carabi­
nieri. Per questi fatti la .scissione era 

torlo a Povoletto; il testo ebbe minacele 
di morte, lettore anonimo, eoo. 

Il Ceoutti Francesco faceva parte del 
Municipio, che concorde voleva avocata 
a so r amminislraziouo del beni comu­
nali. Il suo primo sospetto tu che l'uc­
cisione del Cfecutti fus9'! partita dal prete 
Mandar, ma poscia il sospetto gli andò 
svanendo. Il Mander ò uomo violento, 
ma la nviggioranza del paese gli é fa­
vorevole. 

In paese si abbandonò però l'idea ohe 
r uccisiono fos.so avvenuta per la que­
stiono dei beni comunali. Il Cocotti aveva 
nel Pasoolini Giuseppe un nemico per­
sonale anche per il tatto di cinquo anni 
addietro, per certo reciproco scavalca­
mento di potere. Posci:i renna la quo-
stione della denuncia di.'i vimini contro 
il Giuseppe Pascnllni, donuncia che k 
stata vistala dal Cecutti. 

Sa ohe il Giuseppe Pasoolini ò uomo 
violento Olirne il flglin, Deve soggiungere 
che il Francesco Cooutti poco tempo 
prima del fatto, fu dall'Arcivescovo per 
far allontanaro il proto Mander. li Ce­
cutti era uomo onesto, esemplare, ci 
teneva alla carica. 

Il testo racconta elio giorni prima 
del diliatiimento dell'anno scorso, il Giu­
seppe Pasoolini gli fece per istrada dulie 
minaccio per lo informnzìniii cattivo che 
egli diede su esso Pascnliiii e sul tiglio, 
il quale, sarebbe sortito dal carcera fra 
qualche giorno e sarebbe venato a do­
mandargliene ragione. 

Dice cho il Giuseppe Pasoolini ebba 
una lotterà da Francesco Ceoutti, per­
chè questi consigliasse il Sindaco a de- ' 
sistero dalla denuncia por l'affare dei 
salici. Quando era pendente il processo,, 
il Giuseppa Pasoolini col iìglio Giovanni 
0 colla.guardia campestre fu alle 6 di 
notte in casa sua, lo costrinse a recarsi 
all' ufficio municipale, e a rilasciargli 
una dichiarazione che i fondi dei salici 
erano atflttati al Pasoolini, Questo fatto 
egli lo raccontò anche al Sindaco. 

Dèlia Negra Maria ' ' 
negli ultimi del gennaio 1892 fu a U-
dine, e ritornando sulla strada fra Po­
voletto e Ro'ncKls di Faedis, Incontrò 
una donna con un sacco sulla testa e 
le disse ohe era di Salt. Le domandò 
come era stata di quel povero ohe a-
vevano ammazzato, e disse che colla 
pazienza verrebbe fuori il colpevole ; 
tolto il paese aveva scrupolo sopra uno,, 
ma'non disse chi'fosso questi; Le sog-' 
giunse ohe fra il vivo od il morto eb­
bero una questione par ceni tagli di 
legna sul Torre. B por questa causa 
l'uccisore del Cecutti dovette spendere 
oltre 200 lire. Parlò al marito di que­
sto colloquio, ed allora ai seppe ohe'si 
trattava dei Pasoolini. Seppe anche ohe 
l'uccisore dopo il tatto erasi rifugiato 
io una casa di un amico, che lo aveva 
oonrigliato a fuggire, a ohe il padre 
Pasoolini era riuscito a provare Yalibi. 

Tomada Giovanni 
confefraa le circostanze narrate dalla 
moglie Maria Della Negra. 

Colaulli Giacomo 
narra che il Tomada gli raccontò ciò 
che alla sua volta disse la Maria Colla 
;Negra;::.. •,' .;; .,••, ,., 

Vizzulli Maria 
seh.t'i:il colpo idi tubile, >andò a.-: ohia-
iiiarfl̂  da Fabris suò'figlio,'a saliti Ìà/J-
glia del Cecutti a dire che avevano am­
mazzato suo padre. Vide alla finestra la 
Lucìa Del Fabbro, ma non si accorse 
di aver visto, w individuo a cp^refe, 
perchè-era'soiirb etrèinavai dallo''àpa, 
vento. In casa Fabris non ha veduto il 
Giovanni Pasèoliiii. '""'" 
< A questa punto il P. M. dica ; essere 

..nepessario che: i giurafi siano, bene 
illuminati sulle precise. località ove av­
vennero i fatti e ohe allò scopo non ba.̂  
: sta neanche .11 tipo peritale. Domanda 
peròiò un sopraluogo a Salt col con­
corso di tutte le parti. 

La difesa appoggia la domanda ; i 
giurati, (ieliberarono a miggioranza di 
accettare il sqpralaogo ; g/i imputati si 
rimettono ai loro dlténiorf. 

La Corto quindi delibera il sopraluogo 
a Salt col concorso dei giurati, del P. 
M., dei ditensori e del perito, stabilendo 
che abbia luogo giovedì alle ore 11 
antimeridiane. 

E leva la seduta. 

Udienza pomeridiana del 39 mMzo,, 
, Il Presiden1;e ìnjÉorma: che là Córte," 
ed 1 giurati,ftìroiios sili; luogo di galt' 
iper la veriàca dello Itìoalità ,e 'che :nol 
contempo fu'esaminai» l'atnmalata te­
stimone Amabile' Flebùs la qiiale depose 
'ohe il Giovanni Pasoolini nella sera del 
fatto tu In casa sua ; non può precisare 
iora, ma le pare verso le 7 e Ii2. 

Continua l'audizìbne dei testimoni. 
_ Degano Giuseppe 
lira'amico del Francesco Cecutti. Dice 

p «• * j ™'«"o o'»ra dal malumore per 
1 altare dai beni^comunali'eapecialmente 
contro il Cecutti che voleva soltrarne 
l'amministrazione ai privati e darla al 
Comune. Certo Cattàrossi gli disse che 
avevano ucciso il Ceoutti, ma che a-

vrebbero ucciso anche lui, il testo, o 
che la sera prima i^uattro persone lo 
pedinavano. Il Cecutti in certa ocoa-
sione gli disse che temeva del prete 
Mander, per la storia di detti beni, per­
chè capace di ogni asdone, anche di 
fargli dare una schioppettata. 

Il Cecutti gli disse anche che per 
l'affare dei vimini non era più amico 
Aeì Giuseppe Paacolini e vi esisteva a-
nimosità. 

Il teste racconta cho col Cecutti fu 
dall'Arcivescovo duo volto perchè il prete 
Mandar (usaa rnmidltto ria dal Coisaae 
di Povolotto, ma, dopo aver promesso 
di farlo, l'Arcivescovo posola non ne 
volle più sapere. 

Oegano Antonio 
Fu anch'ogli dall'Arcivescovo por far 

mandar via dal paesi! il proto Mander il 
quale consigliava di dare una schiop­
pettala III prete [iivi^, cappellano, se i 
contadini non lo volavano. 

La guardia campeaire Baziaro gli 
rncoDUtò cho una sorella del Pasoolini 
si espros-sa, quando santi il colpo di fu­
cile, cosi: adesso hanno ucciso Checo 
leronis. 

Il teste appartiene al partito contra­
rlo al Mandar, cioè a quello che «noie 
l'ammiiiistrazioiie al Comune dei beni 
comunali. 

Collovig Giuseppe 
Si scfupolava che l'uccisione del Ce­

cutti tosse stata eseguita dal partita 
manderiano; dopo si sospettava sul 
Pasoolini. Coito Di Giusto gli diceva 
che questi dava del Lucifero e del Calta 
al Cecutti, e che nel mattino dopo il 
tatto il Giovanni Pascei ini si mostrava 
turbato, contratatto. Sa ohe una volta 
a Povoletto il Giovanni, ohe era stato 
preso a sassaie, aparó tre o quattro 
colpi di ravolYor contro gli assalitori ; 
non sa se fossero , questioni amoroso. 
Certo Cernotto era stato pagato 5 lire 
dal peata Mandar par la bruciatura del 
casino. , . . * 

Cornelio Luigi 
Giovanni Puscolini fu in Germania 

con lui; egli comprò un revolver e iS 
palle di piombo cho, portò il teste in 
Italia e poi riconsegnò a Pasoolini. 

L'imputato inBÌ8t?,nql dire che egli 
portò a casa soltanto sai palle ; le al­
tra le avrà gettala nel cesso a Pon-
tebba. Le sei palle., le vendette poi a 
Giaiotti Ermenegildo. 

Cecutti Angelo. 
Certo Chiandatti Valentino gli rac­

contò ohe Giuseppe Mascolini, mentre 
sfalciava il fieno si lamentava ohe Fran­
cesco Oecuiti gli avesse Salto danno par 
l'affare d. i vimini e suo àglio Giovanni 
gli rispose : Si fas e si tas e «' lavore. 
Il padre gli rispose: Tu has di oomm-
dami tu, booon di muss. Il figlio al' 
Iora gettò la falce e se ne andò. 

Ghiandetti Valeniino. 
Silverio Calligrafo gli raccontò ohe nella 

domenica prima dell' uccisiofli» de! Oe-
culti, due persone rondavano esprimendo 
di voler bastonare detto Cecutti. 

Fu a tagliare il fieno con Giuseppe 
Pasoolini, ohe si lagnava che gli tace­
vano, mangiare danari por , il misero 
affare' dei ; viiiiinl.; Nel restò èonferma 
quanto disse l'Angelo Ceoutti sulle sus-

jsaguèntiVparolo; dei; figlio II teste le 
interpretò nel senso che non si perdesse 
tempo nel lavora. 

Mongherli Antonio, 
Fu anche questi a sfaloiare l'orba col 

Pasoolini. Anche questi ebbe la stessa 
impressione su quello chiacchere. 

Spizzo Angelo. 
Non.sa nulla. 

Serafini Maria. 
Si ricorda che, nella sarà dell'uociaiono, 

Giovanni Pasoolini fu in casa sua a do­
mandare di suo' padre mmz'otà prima, 
cinque minuti prima, cinque minuti dopo, 
che si sentì il colpo di fucile. Però essa 
non aveva orologio. 

L'imputato dice che tu in casa Se­
rafini quando il Comello Giuseppe tu a 
casa sua a domandare del padre; non 
sa precisare il momento. 

Serafini Anna.' 
Ripete la deposizione della sorella 

Maria. 
Le due sorelle dichiarano poi che la 

moglie del Pasoolini disse loro che sa 
osse deponessero ohe suo figlio era stato 
in casa un'ora e mazza prima, asso sa­
rebbe libero. 

Cecutti Pietro. 
_ Appena seniito il colpo di fucile uso! 

di casa e vide Giovanni Pascolila e 
Giuseppe Rossi, circa duo minuii dopo. 
Una vecchia che passava in quello gri­
dava : o/i, Dio, oh Dio ; e han tratl a 
Checo Jeronis. Il teste allora infurino 
il Pasoolini ed il Rossi, sopra loro do­
manda, di cosa era avvenuto. 

/ '̂imputato Giuseppa Rossi rattiScx 
la deposizione dei Cecutti nei senso 
ch'egli udì soltanto la schioppettata e 
le grida della vecchia elio passava. La 
notizia precisa la seppe da un gruppo 
di persone che usciva dalla casa Fabbro. 

Fabbra-Ceoulti Maria 
Fu informata dal marito Fietr.. dol-

l'uccisioue del Cecutti. Conferma l.i sua 
deposizione. 

Il Presidente fa ripetere agl'imputati 
Giovanni Paacolini e Giuseppa Ro-isi il 
racconto su ciò che fecero nella sera 
del fatto 0 precisamente quando usci­
rono di casa. 

Comello Giuseppe. 
Quando fu ucciso il Jeronis il teste 

era in casa propria ed ivi si trovava 
anche il Giuseppe Pascolini per l'affare 
di un tnajale. Fu verso le 8 e un ([uarto 
a chiamarlo in casa sua, non c'era e 
10 aspettò fino silo 6 e mezza circa; 
intanto venne il Giovanni Pascolini il 
quale sorti poco dopo. iVon udì che la 
madre gli abbia detto dol motivo della 
sua viiiia; egli non glielo disse. Il Giù-
seppn Puscolini vanne a trovarlo verso 
la 7 a un quarto. Quando udirono il 
colpo di fucile rimasero in casa il teste 
od il Pascolini; quando seppero il fatto 
erano tramortiti, fecero poche chiac­
chere e dissero soltanto .• brutis robis. 
11 Pascolini non andò in casa del Ce­
cutti perchè sconsigliato dal teste. 

Comello Lorenzo. 
Il Puscolini Giuseppa venne In casa 

sua verso le 7, 7 e un quarto ; alle 8 
udirono il colpo del fucile. Andò a ve­
dere com'era stata e nulla altro sa. 

Come/lo Silvio, 
Nulla sa. 

Candotti Sebastiano. 
Non eroda capace il Pittini Clemente 

di tirar.' fucilate. Lo parole dette dal 
Giuseppe Pascolini sulla strada di Vat 
al segretario Gozzi gli fecero l'impres­
sione di una minaccia. 

E con ciò si leva l'udienza. 

Bollettino della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
UEV IMATTIJVO 

Il dazio dei Comuni 
Ro>7ia 29 — La commissione 

ciie studia la ridu'iionc dei ca­
noni del dazio dei comuni per 
la soppressione del da'/io go­
vernativo sulle farine, invitò i 
comuni a spedire i loro bilanci 
e le osservazioni che credessero 
del caso in merito alla que­
stione. 

Corriere commerciale 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 

prezzi praiic.iti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozziua da L. 0.94 a 0.*>7 
Barro al Cbilog. da , I.DiI > i.lO 
FaUto >l ituinlklo da „ 3.60 i 6.bO 

l-rwflBl. 
Oraaatun» M'EUal àt li. 9.25 t 10.30 
bVuineato •» da „ 0.— a 0.— 
S«gala „ da n —,— a —.'-
Sorffurouo • da » 0.— a 0.— 
CiuqusDtiQO , da « -'.-- ft ~ . — 
fttgiueli xlpijiui • da , Ì7.H * 3l.la 

id. di piisura , da a >St.liS a I >.81 
F u r a r c i (coiupfo^t) diizio) 

Fieno dell'Alta 
I.a iiual. al qiùnt da L. 7.110 a 8.10 
UM „ ' di • 7ji5 a 7.70 

Fi«no delln Bassa. 
I.a qaaì. al qtùnu da L. 7.— a 7.IÌ0 
U.a • „ da , s.— 1 6 DJ 
Paglia da foraggio al fuint. da „ 0.— a u.— 

, da liittjors , da , &.40 a S.60 

C a i u b u a t l b l l l . 
Logna in stanga al Quiau da L. 3.10 a 3,^0 
Lagna tagtliato • da • 2:i& a 2.i6 
Garbano I.a qualità. , da , 5.70 a 7 50 

N. B. 11 daslo sul fieno à di Xj. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

1.30 a 1.70 
I.BO a 1.70 
1.20 a 1.40 
1.—al.lO 
l .40al ,J0 
1.20 a 1.30 
1.—a 1.10 
1.—a 1.60 
0.90 a 1.30 
1 . - a 1.40 
1.20 a 1.60 
1.20 a 1.80 
I.—a 1.50 

V>aihutl « Hi i l i i l , 
V'dfano approssimatiramenfa: 
i4ii castrati, HO pecore, 1 U agnelli, 60 arieti. 
Andarono venduti circa: 103 castrali da ma-

Mllo da lire i.8 i a 1.36 al Kg. ^. p. m.; 3t 
pecore da macello da lire l.M a 1.15 al Kg. 
li d'allsvanenta * prezzi di merito; 65 agnoli! 
da macella da lire Culi a 0.76 al Kg. a p. m.; 
60 d'allevamonto a prezzi di iimrito; 'JO arieti 
da miiatllo lì» lira I.̂ U a \.i!ì al Kg. a p. ni., li 
d'ollevaraento a prezzi di merito. 

•i'^i suini d'atlevaiuento: venduti r̂ O a prezzi 
soliti e S da macello, venduti 2j i a lira tit'i 
al quintale sotto quiuUIs, 1 a tire LlU al quin­
tale sopra quintala. 

A p p o r t a i u c n t o d 'u f l l t tare 
in via Prefoitura, piazzetta Valoutinis 
n. 4. 

Kivolgersi aH'Amniinistraziouo del no­
stro giornale. 

Vitatta quart Jaranti al eli. à» L, 
didietro j, da „ 

1 I. qnal.. taglio primo , da , 
., secondo n da , 
, tati» , da , 

•Sî ^ « , primo , da , 
„ aaeondo , d» „ 
, t»«o , da „ 

Vacca » a» » 
Pecora • 11». 
Ariete . • ! » , 
Castrato , J » ' 
Maiale » i l> i> 
Agnello . d » . 

UDINIi, SO marno 
H r - - i i s t » 

Ital. fi o/o contanti ex coup. 
• Une moncf . . 

Obbligazioni Asse Eceles. 5 '. 
V i l l i ! (fCnvifiiMtS 

Ferrovie d'iutia 
• 3 •/, Italiani. . . . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % 
« tt « 4 l/g 
• li s/o- Ttstìrn flì Nfxnol 

fn. Udlne-Pont . 
l'ondo Cassa Risp. Milano ò'!. 
Putito Pravianh ài VJiiia • 

4 x l u » 3 
8inm d'Italia 

• di Udine 
• Popolare Frinlana. . . 
' Cooperativa UJin^sj . 

Cotoniflcio Uiiintjse 
^ > Veneto 

^oolità Tramwla di Uilinfl . 
• fsrr Uaridioni'ii ei con 
» • Uediterraiiu-,-

41<amlil w *rt*m.' 
î rancla shequ-
Qerinania • 
!j<ndm 
igstria e Ba&wooli). . 

Corono 
Napoleoni 

( I l t l i n l .lliit>'«'--«• 
Jhinrun Parigi en conpoi» . • 
Id. Boolevsrdi, ore 11 >,'o ;>>», 

Tdadeaia beone. 

18 14. 
|3l) nini-

87.10 
87.1,i 
8 - . -

3 f l i . -

4il9.-
477.--
440 ~ 
470.-; 
KW ~ 
loa. -

9 1 0 -
us.-
115.-
; ia.-

! l'I.--

i:ii>> 
Li-i 

I14.1i. 
I40V, 

•".ti.-5 
231, V, 

I. I 
23 78 

70,-W 

liO msr. 
Sfi.OO 
g'.li) 
8s.^-

301. -
'J77. -
4(!7.— 
430.--
14-1.— 
470,— 
pilD.--
I«2 -

ni3.— 
112,-

15.-. 
.1.'!.-

IIM..-.. 
•>.<&.-• 

•10, -
1107.-
451).-

'Ili.CO 
14'.'/, 
-.18 1)7 

J3'i.»/ 
1 \\ 

•32,7,1 

•0 37 

ANTONIO ANGELI, gerente respoulsbile, 

i 
Garantito il 20 por conto di i'u,-fl'jto 

di Calce tatto solubile lieiraciiua; man­
tenendo cosi la qu.ilità suporlativii, or­
mai tanto nota e olio non tome rivali 
con qualsiasi altra iinporLizioiu'. 

Analisi: Laboratorio Chiinuu).,\i)ravi<i 
di Bologna e Sta/.iono A(,'iMriii ili M.i-
dena, Anidride fosforica solubili) iiall'Ho-• 
qua e citrato 14.72. 

Prezzo d'origine limitatissimo 
Deposito A C. Hossali, •Udine, Cuna 

Di Toni, Giardino 21. 

EPILESSIA 
4 altre malattie DcivniMt̂ , t̂ i gu&-
I laUUUU 1 nliiCullUt:tJltM.l.'ÌÌii lìi:,bol 1 
polveri (ItH ^ 

suBiiiiM T̂ii mmm • 
DI BOLOGNA 

8i trovano :n Itulia e t'iiui i 
nt'lltì prlm'ii.i. farmiicif. 

Si 8p^^*^C.' grilllS i' (i [UlStoU' 
(IH» guariti. 

13 

Premiali Stabilimenti doi fibreno 
Ut)ppro.seiitante iu Odino u 

Proviauia I signor o.̂ r»»»»?,!» 
li tti'lttudi di 1;ÌVU1;ILS.-, con 
recapito in Ucliuo -al iioj4'-"/i" 
del signor Paolo Gaspardis iti Mér-
catoveochio. 

Presso la dilla mudi'siinii U'o-
vasi un ricco o copioso campio-
nai'io di duilu cario, dui più 
svariati discgui u qualità, a 
prezzi della ma.sŝ iinti corwe-
nieuza; e si i-iciivdiii,, le coni-
missioui di ()ii;i]iJiM;iM' iiapor-
taaza, che vengono i.'.si'^uile al 
più tardi entro otto jjioriii. 

Acqua di Prtaai 
«tirboiiiieii, Ittlcu, 

moìXù superiore alJe ÌÌSÌL] 

e Qiissliiiliitìi;,. 
eooejleniissiinai.cquii d%' iavula 

OERTiFiCATl'". ' 
Baccelli, DD 0!n'v,uiii'i, T̂ éti, ShRlione-

Lappiini, Quirico, Cliierioi, V. P. Do­
nati, Cruspi, (Jeliitti, iMarauttiai, Pon, 
nati), ed altri illustri. 
Unico concessionario por tutta l'Italia 

A. V . n A D D O — U d i n e - Su 
burhia Villalta, Villa Mangili!, 

Si vende nella Farmacie e Drogheria 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviao in quarta pagina) 



•^,F:MP^^^i 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in ITdin?, 

Una ehio^a foltw « lluenu è degna e rona 
deila bellezza 

La biirlia ed i oapellj aggiungono all'u^pip, 
espello di bellezza, di (orza e di'senno. 

I^*ÀCQUA CHININA; MI<3!ON^ 
è dotata'iji 'IragrJazi deltaiosa, imjjediaoe iraioedialiimopta, la oaiiut» ilsi oiipeìli 
« dello bdtba p()0 solo, m \ ne agevola lo sviluppo, infoijdeudQ loro forza e mpr-
b i|6z|ji). '— pi [^oompur ra la forfora ed «psicnra ella giovinezza ""^ Inseliregr 
gJBnrte oapigliattira fino alla più tarda vecubia a. , 

SI ifen^e iî  fiale (flaoons) da lire 2 e 1.60 - • In botllglle ds un litro oil'oa lire 8 60 
Allo spedijioni por pacco possalo ftflglmi^ors eent,"80:> 

Deposito generale: A n « « I O ' H l K o i 4 '« C. m TorlÈWlS.'MlIkiio 
0 da tutti i Parrucchieri, l*rofiifaièri'0 Farcdliclsà. ' 

A Udielt'da Ewioo MasoUfifbfhOogliorO' 
» Fratoni Petrojii, parrucchieri 
» Frnncosro Mlnisini, droghiere 

A Mimiago da Sllyip BnrànKO, f^roincista 
A Pordenono da'^iiiacpp'iì Ta'm"ì, negojiiinlo 
A Spilimbergo da ^E. Orlandi e Frat. LaWié 
A Tolmeiio da Chltìtó!,' farmiioisla.' 

CTT^-i MF !•' 1" ' 'i>' '(ilWi . . i ) ' . ^ . < | . ' Il .1 i r r h p 

DI S. A. IL OUCA RESNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININ6EN 

AGi^UÀ' GOLONIA ORIENTALE 
ià' H'EffIffl 'A'NNi'- M I L p A ' N d (Marca depositata) 

PMiAfO'SwiLmo péAHico mmiì B M 
— Via S. Antonio, 35 - P I A C B I X a i À (Emilia) - Via S. Antonio, 35 — 

Ultima Novità' • TAVOLO mmmm pef i ' 
ibo li un tavolo elegantissimo il cui tavoliere e gaìnbo" rafiprésentano 

una bellissima rant;gh9rita, montata su eleganto treppiede .bronzato. V̂ 
prepara anche pei' salotto da visite, col pihtii^^'àòrali'Hn 'oro^'ftrio. 

PreiSB) del tav?!» per giatain?,L. 30 - per salotto da TÌÉtrt.*è(l ' 
I prezzi si intenàono franoo-slàz'one'Piadertial — Caèsà'per imballdg^ 

gio gratis. 
Presso il detto Stabilimento trovasi-

ERPICI HOWARD A CATENA 
uri 00)41080 assor.timéiito di 

li'pe» fraterie' e 'fruiìientS; ' 
modificati •reoentemenléi 

nella chiusura dei ganci, in modo da render.e impossibile.gi^qlunquet 
rottura o deformazione. — Preazi da li. 2Ó, a,L. 5,0 Booondp le^dlrnewleai.. 

Si inviano Cataloghi illusirali BRRtlS anoM di alire maoohine agrarie. 

Sefve 

Toeiééto 

Cló>. 

Proflikuto 

1,'Aèq'na ' Colonia Orientalo si distingua 
d'nn'is'quisitó profumo, buono per faizoletto, 
delizioso, per l'Acqua da lavarsi e por il 
Dagoo, 

Ora viene prefe'rììa l'Acqua Colonia Orien­
talo a qu'ìlunqùo Acquo d6Ìi| denti,' percbò 
collo sue' quM^i' bnlsamicho furtifloa le gen­
give ed'ini[lodiVóé'lo cario d"! denti,'niao-
ti'heildolì bianchì «'soni, e profumando nello 
stesso' totopo anoh« l'alito. 

I Per-dare silo, Cnmoro un dMljnto brè'umo 
si sprozua dell^^cqua Colouia'Orlfnlnle con 
un vaporizzatore g/,̂ andiS jiareccbie volto 
noti» stanza che si vij'olo 'p'orumBto.' 

p e r 
la Tes t a 

Dolori 

P r e s e r ­
va t ivo 

(11 
Malat t ie 

Moscolata a meli con Acqua pura viene 
mollo j'iocomondata l'Acouo Colonia Orlon-
tuie come l.oiiono poni» Ttstfl, togllfndo 
h r»ironi ai l'apolli e rinforzandoli» radici 
degli stesai, rilasciando B,B delicato prolnmo 
per tutti i) giorno. 

Per Ib Es.«f nzo eiericbe cho contiene, viene 
adoperata l'Acqua Colonia Orientalei por 
roiabaticrn, il Mal di C»po, o lo NetralRle, 
corno pure si può onnsìirlìar», qmido'SÌ 
soffro dolori dt rOutna e di gotta, di strofi' 
lare Une con Acqua Colonia Orientalo ile 
parti dolorose. ^ 

Per prtservat'si'da qualunqo" malattia in* 
fetlivn Icouvieiio scisquare (bene la bocca ood 
l|S'cuOchiaio ida .palK di -Acqua" Colònia 
OH'ntille e 3 cucchili di Acqua purai • 

8,116"' L'Acquai della-Gelanki Orientile iì vende in^tultà llalia da, tulli I buoni neÉq^ In liao&ni ria l, 1.26,'2.E0, 
Gmrdarai'daile ctntrcilfazionitim taztoni ed esigere la flrm i « C S T A . VI» fll5l|M*Hf«(,i siil collo ddla b Itigli 

pioiwo mmm 
' Esaenta concentrala di recente novità 
IVendOsl iti Aaooni da Uro 3, B a 0i 

Vondi'sI 11 Udih'a in tutto lo hoini» Pî ofumorii', Chincaglierie, Droghsriev Fnrraiirie, pei-., e a 
vrai'Monti'NlipOleono-23 (Palazzo UaltfcO di Napoli) e nullo sue tre succursuli, d di', (7»i oiie 

. C' Sopoi'id', eoo. * 

Milano df G: 

. U I C V '-

BfSnilAKN, 

»1 

FMT LLI INGEIIIIU 
BILIMeWTO A G R W 0 - 8 0 T A N TANIOO PREMIATO STAB 

Qià dtUa Società par Azioni Bordja nngicfoVe A C, 
MILANO . Corso Loreto. N. 45 • MILANO 

STABIUMEKTO FONDATO NBL. 1817 ~ IL PlÌS VASTO E ANflCO D'ITALIA 

CHD A p p l i Sementi di Trifoglio pratense, Erba 
r U n A U O l , Medica, Lupìnaìla, SuUa,',Erba Mag­

genga, Erba bianca, OiriestViiìa, ecc., aec. 
f l C n P f t l | , Avena Màrzyipla, frumento Mai-
UL.tlCA.Lii xuolo, Se^ljjidi Primavera, 0«Q, 

Granturco, Rìsp, Panico, iMìglio- , 
n D T A P (l'I > Cassetta con 25 qualità IL̂mî âU; 
u n I A W-Ul.'d'Orto hfistjftuì gor {Qvmmipt-

taggi durante tutta l'annata ad una fapìiglìa ̂  
di 4 a 5 persone, h. O, fi-anòa di ttit'fe'ie' 
spese in tutto il_ Regiló. ' 

r i n m , Cassetta bbn 20 quaUtà̂ fleiHenti 
r l U m ; eh fiori; L. 3.50 franca à'f. tutte' 

la ^poso. 

PIANTE E ALBEll I 
Ogni specie a varietà pregiate di iruttiteri. 

rJil, pinate par imbosclUmenti, siepi, pnìibl'iel 
^passeggi, viali, 800, 

COlloilono A composta di 13 pianto conio scenoi 

a ilblcocclil ) .= K!,''fu?l".?l°.r?.''. ( 2 PescM ' 
ner i | h t , l r ; K f c 2 Susini 

•iM r(sr'™'"{uotì)sii 
Lira 10. 

CoUralene I coìaposta di IS pianto di 'VITI, i 
N. 15 T I T l 'uva da mensa assortite in 5 bubóo 

varietà soelte in, la migUorì o più raccora&ndaiJxli 
aia por bontà e precocità di frutto ohe per abboii-
danza di prodotto. v 
' Pranoho di tutte la speso dì trasporto eà iniUif-
iK^lo e reso in qnaSiissi Comune, d Italia L. 3,5U. 

PREMlArijO CON PIÙ M E D A G M E 

mmk E RiNoiÀTA sf $miixi 
0EI4 oMimioa FAPNIAOISTIA 

DI GANDmft DdlElIGi 
VIA GRAZZANiO; - U ' I D I N E - VIA GRAZZAÎ O 

-(«?«««*«-

Bi'pa..'?!^Ht8tteìn;q5^'ttpiqttó.,or».iiel giorno-PreferiMIe al Selz od-al {Jernet .prima deiì),^ti..ei;an% 

1 del Viermantli-Vendesi'nei: prineipdi CaJfé' e da,i Droghieri eiLiqiioristi d^Italia' 

1 Avendp, «)pssp VoJ.te proscrittp l'Aia'.SBiO- tt'lJIldtlli^ d^l'.chimicoTfarmaoista.PomeJileo, 
\ÌlÈa Cand' ldo 'nerie . affesiiioai. dello stomaco^ come indjgestipni e^'inappétetìza; io sond rìMaàtei' 
cjltremodo contento,degli eSetti tjeilla!' stid<detta' speeià^ îtà:,, da cotapigliarla-ai miei clÌeoti\ oga'i 

','(|uaWolta rdi si preseiltBii'l'octìasibne,, q.na,le bibita seiluitare, piacevole, da preferirsi ad altre. 
posse,deti(iò in gi;àd,ò, emjiieiit'e pijoprietà' terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. ' ' ' ' 

In fede 
ffalermiJl S aprite 1891. 

Prof. VHUi. e . Bbnidierii 
H é d i e o H n n l e l p a l e d | PÌ^l^elriiia — Sp'òciolWper le qi||etjtie'di petto 

ili rEJO 
MeWa alle '^mwm ii filano, Frapllirle, Weste, Nizza, Éresiìia ei AcoaWa NaiioMle'Ji Parigi. 

Borghi 
sotto: • 
Chiedere 
rinomata Antica Fonte Pcjo, si può_ avere in tutte'le prim 

poi npii ^Vbii 

"""H ^.n""^ '• ' ' '"« '^''il''>.«',n"i'.?™''e >n tutte'le principati farmacie del Regno 
Defositoìip Odlfte prSSs^lla'lfa^maoie Com,essalti, Fabi-is e Comelli. 

dìrett|i pefl circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
l'asta 27 luglio 1892, Penoii si prega indi-

suweijere' eg^jìMCi si avverte ancora che la.i Ditta 
" ili diretto dal Signor Bellooari di Vel-ona), 

, da secoli vi sonp gli stabilimenti di cura. 
iaiA ingsinpati col Fontatiioo. U'acquai della 

Lai Direziane: CPIOGNA-MORESCHINI. 

ssan 

E 
ohe per la cuija del sangue, nella 
stBgipnei primaverile, l'eeoelSonte 
liquore 

Wad-GIiMl&lBt 
P. BISLBl{I.TMlIiLA•NO.. 

è di urj* effloacja po^t'èntosa' quale 
ricostituente e che. l'uso di esso, 
ristora gli stomachi deboli. 

Si trova presso tutti i caffè, 

liguonisti, dxoghieri, eod 

Udine 1894 ~ l?ip, Marod Bardusop 
ijiL_—• 
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